
"In questa cisciplina

quasi tutto è sperimentale

e c'è spazio per creare"
di VALENTINA DESALVO

rancesco Artici ha 25
armi e sta facendo il dot-
torato a Bologna. Lui è
uno dei primi tre stu-
denti che ha preso la

laurea magistrale in "Artificial In-
telligence" all'Alma Mater, il corso
che era partito nel 2019.

Quanti eravate all'inizio e per-
ché aveva scelto questo nuovo
indirizzo?

«Penso fossimo un centinaio, in ses-
santa quelli che frequentavano. Io
venivo da Ingegneria Informatica,
quella dell'IA era una disciplina
che stava emergendo. Mi interessa-
va e mi divertiva studiare le tecni-
che di machine learning. Mi incu-
riosiva quello che c'era dietro e mi
piaceva il fatto che si potesse appli-
care a un po' a quasi tutto. Il corso,
Covid a parte, fu bellissimo. Anche
per questo sono rimasto a fare ricer-
ca».

Rispetto alla triennale, che cosa
l'ha colpita della magistrale?

«Che mi ha insegnato un approccio
più pratico alla materia e più inno-
vativo. E mi ha dato una visione sul-
le diverse branche dell'lA».
Come spiegherebbe ai "non sa-
pienti" cosa è l'IA?

«Semplificando molto è l'automa-
tizzazione di un processo decisio-

nale di una macchina, allargando
lo sguardo a tutto ciò che riguarda
il riuscire a creare macchine che
possano simulare il processo deci-
sionale di un essere umano. Come
ho detto ci sono tante branche, dal-
l'analisi del testo naturale alla
"computer vision", l'analisi delle
immagini. Il bello è che non è ma-
gia, ma è matematica: la macchina
non inventa ma simula un processo
logico per la decisione».

Dal 2019 a oggi l'interesse per
la materia è aumentato: Bolo-
gna ha sviluppato un polo d'ec-
cellenza in questa materia?

«Ovviamente oggi se ne parla mol-
to di più e sta crescendo il numero
di chi segue corsi e studia l'IA. Que-
sto è un posto bellissimo per le com-
petenze che hanno i professori, ma
anche per il contesto: è un momen-
to storico importante per fare que-
ste ricerche, che abbracciano disci-
pline diverse, e poi ci sono tanti gio-
vani con cui confrontarsi».

Di cosa si sta occupando?
«Sto lavorando all'efficientamento
energetico dei centri di calcolo: la-
voro con il Cineca per trovare tecni-
che software in modo che i centri di
calcolo tengano sotto controllo i co-
sti senza compromettere l'efficien-
za. Ho lavorato anche col Giappone

Francesco Antici, 25
anni, sta facendo il
dottorato. È uno dei
primi tre studenti
laureati magistrali
al corso in "Artificial
Intelligence"

su questo tema, per caratterizzare
e predire il comportamento futuro.
Nella tesi magistrale avevo lavora-
to invece su metodi di comparazio-
ne ed elaborazione linguistica: nel
mondo di oggi dobbiamo accettare
documenti sulla privacy e per la Ue
questi devono essere tradotti in più
lingue. Ma la traduzione può anche
portare a dei problemi, creando ca-
villi o ingiustizie, quindi ho cercato
dei metodi per collegare le frasi del-
le diverse lingue».

Quali doti bisogna avere per stu-
diare l'IA?

«Questa materia si sta costruendo
mentre la studiamo. C'è molto spa-
zio per creare, quindi serve curiosi-
tà, aver voglia di fare, perché qui, ri-
spetto ad altri ambiti, il confine tra
università, in senso accademico, e
mondo della ricerca è meno marca-
to. Quasi tutto è ricerca sperimenta-
le, bisogna voler mettersi in gioco».
Che rischi ci sono nell'IA?

«Servono, ovviamente, delle regola-
mentazioni, non perché l'IA può di-
ventare più intelligente di noi, ma
perché deve fare scelte che devono
essere guidate tramite processi tra-
sparenti e giustificabili. Il punto è
sempre far capire come scelgono le
macchine».
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Dottori di ricerca
La cerimonia in
piazza Maggiore a
Bologna dei
dottori di ricerca
diplomati alla Bbs
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